Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Santi Pietro e Paolo Apostoli 
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Cel. “O Dio, che allieti la tua Chiesa

con la solennità dei santi Pietro e Paolo,

fa’ che la tua Chiesa segua sempre

l’insegnamento degli apostoli

dai quali ha ricevuto il primo annunzio della fede.” (Colletta)
G. La solennità odierna è antichissima: è stata inserita nel Santorale romano molto prima di quella di Natale. Nel secolo IV si celebravano già tre messe: una in san Pietro in Vaticano, l’altra in san Paolo fuori le mura, la terza alle catacombe di san Sebastiano dove furono probabilmente nascosti per un certo tempo, all’epoca delle invasioni, i corpi dei due apostoli. Pietro e Paolo: due nomi che lungo i secoli hanno personificato la Chiesa intera nella sua ininterrotta Tradizione; con la loro predicazione infatti il Signore ha «dato alla Chiesa le primizie della fede cristiana». Ai due primi maestri della fede si è giunti anche a «confessare» i peccati nel Confiteor, proprio riconoscendo in essi la Chiesa storica. Anche per gli Orientali i due «fratelli» sono sinonimo di tutto il collegio apostolico, come pietre fondamentali della fede. Ancora oggi il Papa invoca l’autorità dei santi apostoli Pietro e Paolo quando nei suoi atti ufficiali intende riferire la Tradizione alla sua sorgente: la parola di Dio. Solo dall’ascolto di tale parola nello Spirito la Chiesa può essere «resa perfetta nell’amore in unione con il Papa, con i Vescovi e tutto l’ordine sacerdotale».
Canto al Vangelo (Mt 16,18)
T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa”. 
T.  Alleluia.

Dal Vangelo secondo Matteo  (Mt 16,13-19)
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Parola del Signore.

Pausa di Silenzio

G. Non rattristarti, o apostolo. Rispondi una prima, una seconda, una terza volta. Vinca tre volte nell'amore la testimonianza, come la presunzione è stata vinta tre volte dal timore. Deve essere sciolto tre volte ciò che hai legato tre volte. Sciogli per mezzo dell'amore ciò che avevi legato per timore. E così il Signore una prima, una seconda, una terza volta affidò le sue pecorelle a Pietro. Un solo giorno è consacrato alla festa dei due apostoli. Ma anch'essi erano una cosa sola. Benché siano stati martirizzati in giorni diversi, erano una cosa sola. Pietro precedette, Paolo seguì. Celebriamo perciò questo giorno di festa, consacrato per noi dal sangue degli apostoli. Amiamone la fede, la vita, le fatiche, le sofferenze, le testimonianze e la predicazione. (Sant’Agostino)
Tutti

Dal Salmo 33: Rit. Il Signore mi ha liberato da ogni paura.
Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:

i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.
Magnificate con me il Signore,

esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto

e da ogni mia paura mi ha liberato. Rit.
Guardate a lui e sarete raggianti,

i vostri volti non dovranno arrossire.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo salva da tutte le sue angosce. Rit.
L’angelo del Signore si accampa

attorno a quelli che lo temono, e li libera.

Gustate e vedete com’è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia. Rit.
Pausa di Silenzio
1L. Nei Santi Pietro e Paolo noi vediamo la coesistenza di doni diversi per il bene della Chiesa: il carisma dell'autorità, per l'unità della Chiesa, e il dono della libertà, il coraggio della ricerca, frutto di un amore appassionato per la Chiesa. 
2L. La Chiesa, proponendoli insieme alla nostra venerazione, non intende certo coprire o dimenticare la loro difficile convivenza, che giunse fino all'opposizione formale.

1L. Nella lettera di Paolo ai cristiani della Galazia c'è un esempio significativo. 
2L. Pietro, per non turbare gli ebrei convertiti al cristianesimo, cominciò ad evitare di frequentare i cristiani che venivano dal paganesimo e a tenerli in disparte. 
1L. Era un comportamento che poteva avere qualche giustificazione, ma nel caso concreto poteva far pensare che solo gli ebrei convertiti ancora legati alla vecchia legge erano veri cristiani, con il rischio di costituire due comunità tra loro estranee. 
2L. Era un esito contrario agli stessi sentimenti di Pietro. Ecco che cosa scrive Paolo nella lettera citata: 
1L. « Ma quando Cefa venne ad Antiòchia, mi opposi a lui a viso aperto perché aveva torto. Ma quando vidi che non si comportavano rettamente secondo la verità del Vangelo, dissi a Cefa in presenza di tutti: «Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani e non alla maniera dei Giudei, come puoi costringere i pagani a vivere alla maniera dei Giudei?».».

2L. Il motivo del contrasto era, già allora, come oggi, l'incontro della Chiesa con le varie culture. 
1L. La Chiesa ha capito, e forse inconsciamente proclamato, che la sua unità (rappresentata dai due apostoli) è difficile, registra tensioni e opposizioni, ma è possibile grazie alla fedeltà all'unico Vangelo da tutti e due gli apostoli proclamato, vissuto e testimoniato fino al martirio.

2L. In questa sostanziale fedeltà, diverso è l'atteggiamento dei due apostoli.

1L. Paolo lotta contro le leggi e le istituzioni superate, che non hanno più senso. Egli ha il coraggio dell'opposizione nella fedeltà, riconoscendo, cioè, l'autorità di Pietro nella Chiesa.

2L. Pietro è più preoccupato di evitare tensioni tra diversi orientamenti, pur proclamando la stessa fedeltà allo Spirito rinnovatore. Pietro e Paolo vivono carismi ugualmente necessari alla Chiesa.

1L. Non si può rinunciare alla libertà cristiana e alla coerenza evangelica per una malintesa concordia o per paura. D'altra parte l'autorità è insostituibile servizio.

2L. Senza autorità il dinamismo delle idee, nella Chiesa, potrebbe rimanere sempre in uno stato di incertezza, a livello di opinione. L'autorità trasforma il dinamismo delle idee in vita, in impegno, in unità, in amore. 
1L. Non si tratta dunque di rifiutare l'autorità, ma di aiutarla ad essere un servizio. I vari fermenti ecclesiali devono portare:

2L. Non a irreparabili fratture, ma ad una più profonda consapevolezza della complessità dei problemi e alla coscienza di una maggiore responsabilità;

1L. Non alla fuga dalla Chiesa, per nuovi sbocchi abitualmente più rigidi e più sterili, ma al coraggio di amare la nostra Chiesa, che sbaglia, ma che è in ricerca e all'impegno di aiutarla a conoscere i propri limiti e a crescere ogni giorno nell'autentica fedeltà al Vangelo.

2L. Gli apostoli Pietro e Paolo ci aiutino a vivere così la nostra vita di Chiesa.
Tutti

Signore Dio nostro, che con l'esempio

e la predicazione dei tuoi apostoli, Pietro e Paolo,

hai dato alla tua Chiesa le primizie della fede,

concedi alla nostra Chiesa di oggi

la maturità della fede e il coraggio

di vivere la tua parola e di seguire il tuo cuore

con l'unica ambizione di un autentico servizio

a tutti gli uomini.

Signore, per il mistero che celebriamo 

concedi ogni giorno alla tua Chiesa,

con il dono della tua presenza, la grazia di una vera fedeltà al Vangelo 

e il coraggio di una instancabile ricerca

della tua verità nel contesto nuovo e difficile 

nel quale siamo chiamati a vivere.

Signore, che ci sostieni con il dono

di questa mensa eucaristica,

concedi a tutti noi

di perseverare nella preghiera,

nella frazione del pane

e nella dottrina degli apostoli

per formare autentiche comunità capaci

con doni diversi

di testimoniare la bellezza del tuo messaggio

per venire incontro alla sete di verità

degli uomini del nostro tempo.
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. «Voi chi dite che io sia?». La domanda di Gesù  irrompe tra le mille che vorrebbero aprire brecce di significato, che vorrebbero dare un senso all'esistenza, alla storia, alle mille irrisolte paure di ogni viandante della vita. 
4L. Non è semplice richiesta che dice bisogno di consenso di chi cerca dall’opinione pubblica sostegno all'impresa, non è un sondaggio di opinioni per meglio imbastire la lotta o la strategia politica. 
3L. È attesa di risposta personale che traccia il confine tra una possibile modalità di sequela e il prendere coscienza del fatto che seguire Gesù è inseguire la salvezza, è trovare, intercettare, acchiappare tra tante inutili e fragili soluzioni l'unica capace di orientare l'esistenza: la via, la verità, la vita.

4L. Il discepolo supera la visione meramente quantitativa dell'incontro con la Parola, la sensazione rilassante ed emotiva del suo suono, il clamore di una folla che la cerca per la soddisfazione dei propri bisogni, che la cerca per un prodigio. 
3L. Il discepolo supera per l'incontro con la Parola il desiderio di frenarla al già dato, al consumato e va oltre con essa, oltre il terreno, l'evidente, l'ordinario. 
4L. Un grande uomo, Gesù di Nazareth? Nessuno lo nega. Un profeta? Senza alcun dubbio. Ma Gesù ripete a ognuno di noi: 
3L. «Tu, proprio tu che mi sei compagno di viaggio, che vuoi fare la mia stessa strada, che vuoi essere mio amico, chi dici che io sia per te?». 
4L. La risposta è risposta di senso, è orientamento della vita, trasformazione e superamento delle mille parole del mondo per ritrovarsi nell'unica parola che salva, l'unica capace di non mentire, di non tradire. 
3L. «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
4L. È la risposta di Pietro, di Paolo, e per questa risposta hanno rintracciato il sentiero del loro servizio, del loro senso e del loro ruolo nella storia umana, per questa risposta hanno scoperto la salvezza e hanno potuto rilanciarla per tutti i viandanti di tutti i tempi.

3L. Uguale risposta daranno gli apostoli di ieri e quelli di oggi, i discepoli di un giorno e quelli di sempre, convinti che proprio perché è uomo carico della nostra carne Gesù conosce e comprende ogni nostra miseria e ogni nostra sofferenza, perché solo Dio è capace di salvarla, superarla. 
4L. Allora, proprio tu, chi è per te Gesù di Nazareth? La tua risposta cambierà la tua vita come quella di Pietro e Paolo, soprattutto la cambierà per quelli che rintracceranno i tuoi passi e per la tua parola getteranno le loro reti.
Tutti
Mi chiedi, Signore, di darti una risposta:

chi sei per me, proprio per me.

Non cerchi fuga di parole,

non vuoi preconfezionate offerte,

a me chiedi verità di cuore:

tu, proprio tu,

dimmi chi per te sono.

La risposta è vita,

è progetto pieno,

da come la parola a te sarà offerta

così il mio sguardo sul tuo volto.

Potrei dirti sei un grande uomo,

prodigi in abbondanza la tua storia;

profeta forse,

parola inaudita tra i grandi di ogni tempo.

Certo fascinosa la tua avventura,

uomini diversi hai catturato,

per essa chi di te scrive,

chi con l'arte ti racconta,

chi tra gli altri eroi ti conserva.

Ora dinanzi a te mi svelo,

penso che non basta,

penso che da me altro ti attendi.
Non rifiuterò il confronto,

mia farò la via:

Tu, Gesù, sei la mia vita,

mio Signore e mio Dio,

unico conforto, speranza senza fine.

Pausa di Silenzio

Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. Tu, Gesù, lo hai scelto come la pietra su cui costruire la tua Chiesa, la comunità chiamata a continuare la tua missione fino al tuo ritorno. Non lo hai fatto perché Pietro era dotato di particolari competenze o di risorse acquisite grazie a corsi di studio superiori. Non è stata neppure la certezza di poter contare sulla sua fedeltà, sul suo coraggio e sulla sua solidità, in qualsiasi frangente. Tu sapevi bene che ti avrebbe rinnegato nel momento drammatico della tua cattura e della tua condanna. No, a muoverti è stata la sua fede, quella fede a cui egli dà espressione nel vangelo di oggi, con parole semplici e chiare, quella fede che non nasce da un percorso personale di conoscenza, ma da un dono di Dio, da una grazia. Quella fede che si rivelerà più forte della sua fragilità, dei suoi smarrimenti, della sua presunzione, quella fede in cui lui stesso ha bisogno di conversione per poter poi svolgere il ruolo che gli hai assegnato, quello di confermare i suoi fratelli.
Tutti

Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.
Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 

